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ESPERIENZE 

♦ * «_ 

intorno alla Storia Medica, 
e Naturale. 
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NUOVE 

OSSERVAZIONI 



intorno all’ Ovaja fcoperta ne’ Vermi tondi del* 
r Uomo , e de’ Vitelli , con varie lettere 
fpettanti alla Storia Medica , e Naturale, 

FATTE* DA \ •> •< 

A N T O NI O VAL LISNIERI 

^ • r. i 

Pubblico Profejfore Primario dì Medicina T corica 
nell Univerfità di Padova , 

E CONSACRATE 

Agl IlluJìrìffìmij^ ed EccellentìJJimi Sig. Sig- 

RIFORMATÒRI 

della medefima À 

Il Sig. GIROLAMO VENIE! 
Cavalier, Procuratore, e Riformatore, 

II Sig. MARINO ZORZJ Riformatore, 

Il Sig. Gl». FRANCESCO MOROSINI 
Cavaliere, e Riformatore. 



IN PADOVA, MDCCXIII, 

Nella Stamperia del Seminario , appreflo Gio: Manfré , 

Con licenza de ’ Superiori , & Privilegio » 
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Peritai fané folàm novitatis rea: & fi nofiri peculi non 
fuijfet fobokf , quanti s e logli s > quanti] que triumpbis 
illam airiplefìcrerfiur ? Nathan. Higmor. Corp. hum. 
Difq. Anat. 1. fe. *c. y. 

Difficile Bum fi t 'dolere , dìfficilius ’ multò efi dedocere y 
tum pracipuè , cum errores quafi per manus dantur 
à prxdecefioribus . j Qyi enìm ita inftituti Junt , tam 
difficulter pr<econceptas opiniones deponunt , quamvis 
folidè refutatas . quàm difficulter film juppofititios il- 
li y quos dii* aluerunty quofque , fi ab initio fcivijfent 
effe talcs y ne accept*flcnt ibidem . Nimhrum tam va- 
lida efifhgc perfuaftOy ut plerifque falfc fi p r ' ms il - 
Ih infiillentur ? potiora fine, & perfuàfiora veris y 
fed pofieriùs oblatis . Dion. Chrvfortom. ex verfione 
Cafp. Hoffmanol. ' '' . _ . 

SMid invidmus , fi Verità s nofiri temporis aitate ma - 
torniti Minut. 



ECCELLENZE. 






I Olevano gli antichi Eroi ] Elufìriffìmi j 
I tjd Eccernitiffìmi Senatori , dopo i trion- 
fi , o dopo i maneggi di cofe majjìme , 
* 4 4?ro eguali , cbinarfi fovente con «• 
na fpegìe di svagamento , e di fiudio a guardare , o a 
trattar’ anche le più minute , e le più rufiicbe della 
Natura , trovando eziandio in quefie il fuo grande , e 

a 3 il 
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il fuo dilettevole, per non (tire con Plinio, (a) fc ergen- 
do che la Natura' ftà tutta impegnata più nelle cofe 
minime, che nelle grandi, Qumdi è , che /lento a 
capire , come il menzionato Scrittore , quando s‘ accoftò 
al Trono di Vefpafìano , fuo Mecenate, a dedicargli i 
fuoi Libri della Naturale Storia, mofiraj/e di non /li- 
margli degni di Lui , perchè trattanti, com’egli dice (b ) 
dì una materia flerile . fordida , e difadorna, nè volen- 
do, che le Opere della Natura ammettano ( c) eccej/i , 
ed orazioni . difeorfi, o cafi mirabili, nè accidenti varj , 
nè altre cofe gioconde da dir fi, o da legger fi lufinghevo- 
li. Se ciò diceffe daddovero, o per qual fine, o (e con 
verità lo dicefje , non ho ardimento giudicare dì un sì 
valente Mae [Irò, ma fupplico f olament e l’ Eccellenze Vo- 
flre, a ponderare cosi di pajfaggio , fe la materia della 
Natura pojja , comi e’ vote a , chiamar fi flerile , fe in al- 
cuna fua parte mendica, o fordida per fe medefima, fe 
in tutto non mirabile , e ìnfimo in que ' , che chiama il 
vulgo orrori , a’ favj Filojòfi amenijìma , e dilettevo- 
le , o fe finalmente mantenere poi la parola , non infie- 
rendo nella detta Storia nè ecceffi majjìmi , nè riflejjìoni 
Jlravagantiffìme , nè altijfimi penfieri , nè cafi mirabili / ! 
fimi, nè ifioriette borio/e, o novellette gentili , nè certe 
formidabili propofizioni , che al folo fentirle la fantafia 
fi fiordi fice , s impunta , fi diffìpa . Veggono bene /’ Ec- 

* * • t * • • cellen- 



( a ) Plinio Naturai. Hill. lib. XI. Cap. ì. Cum rerum natura nufquam ma. 
gis> quam in minimis tota Gt . Quaproptcrquxfo , ne hseclegentes, quoniam ex 
hìs fpernuntur multa , etiam relata faftidio damnent , cum in contemplatione Na- 
tura- nil pòflit videri fupervacuum . 

(*) Il medef. nella Prefazione aVefpaGano. Sterili materia rerum Natura, hoc 
elt vita narratur , 8c hzc fordidiflima fui parte , ut plurimarum rerum aut rufiicis 
«ocabulis, aut extcrnis, imò barb^ris , etiam cum .honoris przfàtionc poncn- 
qis. 

(f) Il med.ivi. Nec admittunt exccfTus , aut orationes , fermonefve, aut ca- 

/ lu$nwabilcs,velcventu5 varios , non alia jucunda ditìu , aut legentibus blanda . 
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celiente Vofire , e lo veggono chiaro , perocché anno la 
vifia piìi degli altri Purgata , non ejfendo la Na- 
tura , che r Arte d’iddio , e le Naturali cofe , che la- 
vori della me de [ma , quanto fia abbondevole di effetti , 
<// macchine , d'ingegni , di /frumenti, ed’ artifici, ognun 
de’ quali', benché minimo , (lanca fovente , o fupera ogni 
umano intendimento , per fublime eh’ e fin . Anno iu- 
te fa quefìa verità nel no jbro fecolo , non /blamente gli 
uomini piu dotti, e di giudizio pii* (ano ^ come per non 
partirmi dalla nqfira Italia , i Malpigli , i Medi, i 
' Bellini , i Borelli , ed altri di fimil fotta, ma tanti ge- 
nerof/Jimi Principi , che innamorati de/le Sciente , e 
delle Arti belle anno erette Accademie fpcrimentali con 
quefìo jolo fine , che fi svelino una volta in ogni ma- 
niera po/Jibile cotanti arcani della Natura finora occul- 
ti , e s’ illufiri la Medica , e Filofofica Storia. Stimo- 
lato ancb’ io da cos) nobili e (empii, feguitando , benché 

da lungi , l’ orme glorio fc del mio Adite fìro ATalpighi , 

non ho finora perdonato nè a fatiche , nè a fpefe in que ’ 
ritaglj di tempo , che ho potuto involare al nolbro Stu- 
dio f ne quid veftris putetis ceflatum }hori$ ( a } ) per 
if coprir e quelle verità , che fono fiate ignote a’ tioftri 
antichi , facendo , e rifacendo 'con ofiinata fatica Spe - 
rienge, ed O/fervagioni in una parte di Storiai che ho 
trovata molto mancante , e di feure caligini ricoperta , 
e particolarmente in quella che f Vetta a Noi , o a và- 
ri viventi , che allignano in Noi , o in diverfi corpi 
d’ animali , per capir meglio col paragone , e illufframen - 

a 4 io 

( *) Homines enim fumus, fc occupati officiis-’ fuccifivifque temporibus irta cu- 
rami», ideft nodturnis , * t quid vtflris putetis rr/fatum borii. Die* roois impendi- 
mus : cum fomno valetudinem computami^ : Tel hoc foto prarmio contendi > quod 
dum irta ( ut ait M. Varrò ) mufinamur , pluribus horis vivimus . Profetò enim 
tìu vigilia cft . Umcdcfimo» iri. 
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io degli altri ciò , c&f <// più nafeofto , # di più afirufo 
chiudiamo dentro Noi . E flato eccitamento ad una così 
tediofa , ed ardua imprefa non la gloria del nome mio , 
rbf foftf P«ò nafcere da una materia appena dal vulgo 
de rilofifi ordinar j conofciuta , e in confegueriza poco 
affretta : non /’ utile , che ninno fi cava da uno Stu- 
dio , che pare agl indotti non aver chiara in fronte la 
maeftà di grande , e di neceffario , non famulo quefii , 
quanto importi 7 conqfcere tutte le leggi della Natura, 
dalle quali /empiici , e ebete ogni cofa qua già , come 
da catena inviabile è legata ( a ) : nè finalmente il di- • 
lettevole , concioffiecofacbè poca. Infinga fojjono avere i 
fenfi tormentati ora J* opra cadaveri . ora fiera fixzì 
varmi , ora J opra altri non meno tur idi , eoe nocenti. 
corpi ; ma il filo defiderio di [coprire la verità froda- 
ta da cento menzogne di profonai Maefbri in ifcrìttu- 
ra, e molto venerabili uomini , ed introdotte , quafi 
dlfjl , non fi per qua I ira del Cielo , nelle Scuole più 
fhrepitofe , e /’ utile principalmente , che ne può ricava- 
re /* /irte nofìra , benché papa a certuni dì amara igno- 
ranza , e di nera malvagità guarniti uno ftudio morto , 
mfruttuofo , e difirrevole . In tal maniera fcrivendo , 
e con mezzi, e fini non ingannatori operando (pero ai 
non dovere, nè poter meritare dalla fomma Sapienza 
dell Eccellenze Vodre, nè da quella degli uomini dotti , 
e difappaffionati 7 giudo rimprovero , che diede il loda- 
to Plinio al celebratiffimo Padoano Tito Livio, cioè, 
che avefj’e egli firitto per gloria , e per diletto fio, non 

del 



(«) Cam admirabilisquzdam continuità», feriefque rerum ex iftat , ut alia ex 
aliane», & ornaci inter fé aptae, colligatacque videantur. Ci c. lib. i. de Nat. 
Deor. & Celfo nel Lib. primo vuole , che fu neceflirio a’ Medici on tale Audio, 
dicendo: Ita quoque rerum Naturaecontemplatio, quamvis non .faciat Medie um 
aptiorem, tamen Medicài* reddit perfetto ni, $cc. 
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del popolo Romano. Equidem ita fentio f notò con efem- 

plare candore , ( a ) peculiarem in ftudiis caufam co- 
rum effe, qui .djfficultatibus vidis utilitatcm ju va ri- 
di pnetulerunt gratiae placendi : idque jam & in aliis 
operibus ipfe feci: & profiteor mirari me Titani Li-, 
vium, autorem ccleberrimum , in hiftoriarum iuarum, 

2 uas repetit . ab Origine Urbis-, quodam Volumine 
c orfum: fatis jam fibi gloria: quaefitum : & potuif 
fe fe defmere , ni animus inquies pafceretur opere. 
Profedò populi gentium vidoris , & Romani nomi- 
nis gloria, non fuse compofuiffe illa decuit. Majus 
meritum effet operis amore, non animi caufa perfe- 
veraffe: & hoc populo Romano praeftitiffe, non fi- 
bi. Tutto ciò dunque , che per lo popolo de Medici , 
e de’ Naturali Filofofì ho lavorato, tutto dono, dimen- 
tico di me ftejfo, a mede/ìmi, riferbandomi filamente il 
rimorfo d'un dubbio timore , di non avere Per avven- 
tura adempiuto ^ opera , 

de* fSVrddaetti , che ricercava altro tempo , ed altra 
mente. Qualunque però fiali , è certamente Jcritta con 
amica fmcerità , • fetida pacione, efenTA belletto, quale 
appunto fi conviene alla natura di quelle cofe , che ama- 
no il femplice, e della fola loro bella nudità fi conten- 
tano, e quale ancora converrebbe ad un Opera , che do- 
veri con (aerare agli Dei . fe agli Dei, come folcano gli 
antichi , con] aerar la volejjì . Ornata dunque del filo 
bello delle fatture d Iddio , accompagnata da foli miei 
riverentiffìmi rojjori , e veflita & una puriffima f empii - 
cità s* accoda ad umiliarli al vodro venerabili (fono Tri- 
bunale , illufiriffimi , ed ExceUentiffimi Senatori , con 

non 



(<) PliniujinPntf. ad D. Vcfp»fi»num . 



non minore offequio di quello, che mofìrò Plinio al Jtio 
gran Mecenate, e Imperador Vefaafiano , quando pieno 
di un rchgiofo rifpetto coni acrolli la fua Jìoria delta Na - 
tura . Nè Jono appunto disdicevoli a Voi le lodi fteffe , 
an^t fon tutte vofire ,. . quelle che dà il mede/imo al 
juo Letterato , e potente Monarca , chiamandolo Stim- 
ma eloquentia, fiamma eruditione prseditqm , fapendo 
ognuno , efftre dì finto pregio dell Eccellente Vojìre l’E- 
loquenza , che ficchiate ereditaria col latte , e che qual 
fiume di mele sgorga incelante dalle vofire labbra , fic- 
come t Erudizione infinita , che nella •vofìra gran men- 
te, come in dolce nido , foggiorna. Tali Voi fiete per 
nofra comune felicità , quali appunto defilerà i Re- 
gnanti Platone per la beatitudine d' un popolo , cioè Prin- 
cipi Filofofi . Voi avete quella giufta tempera , eh’ egli 
brama in Chi governa , cioè fomigliantiffima all’ oro 
finiflìmo, e perfetto, mentre in Voi è la giufìi%ia in- 
corrotta, r integrità de' cofìumì , l’eternità della fede , la 
purità della Religione , il pefo delle opere , e de’ confi- 
gli ,. lo fplendor delle azioni , la finezza del giudizio, e 
finalmente la perfezione d’ogni virtù , e d' ogni piu no- 
bile proprietà , che fovra ogn altro crudo metallo di cer- 
ti afpri ingegni fubito fi dijììngue , e sfavilla . Si dol- 
ga per f inclemenza de' tempi fitto Cielo diverfo ^ope- 
ro fa famiglia de’ Letterati , che le manchi l’ardore d' 
infegnare , e di fcrivere , mancando i meritati premj : 
noi certamente fitto queflo vofiro felicifiìmo Cielo non 
abbiamo occafton di dolerci, crefcendo ogni giorno più il 
vofiro liberaliffimo amore di beneficare , in una manie- 
ra cosi Jùblime y e con una grandezza d’ animo così ec- 
celfa , e rara , che vengono magnificamente premiati non 
fola i fatti dì chi ben opera , ma infino i pen fieri . h 
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